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TOllXATA DEL 23 MARZO 1905

Presidenza del Presidente CANONICO.

^oiuiaiario. — Sunto di petizioni ed elenco di omaggi — Relazione della Commissione per la
verifica dei titoli dei nuovi senatori (N. VII, Vili, IX, XIX. Documeuti) - Il senatore
Colonna Fabrizio^ relatore^ riferisce sui titoli dei senatori Del Magno, Guata, Racioppi,
Pignatellij Quigini-Puliga e De Martino — Votazione a scrutinio segreto — Discussione del
disegno di legge « Condono delle sopratasse e viene pecuniarie per contravvenzioni alle leggi 
per le tasse sugli affari » — Il senatore Mezzanotte, relatore, fa alcune raccomandazioni al 
ministro delle franse, il quale gli risponde brevemente. Dopo di che V articolo unico del pro
getto di legge è rinviato allo scrutinio segreto — Chiusura di votazione — Approvazione del 
disegno di legge: « Ordinamento del Casellario giudiziale, dei servizi amministrativi e del per
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti » — Risultato di votazione •— Si appro-
uano sei disegni di legge per eccedenze d'impegni e maggiori assegnazioni Giuramento dei 
senatori De Martino e Pignatelli ~ Si approvano altri quattro disegni di legge per eccedenze 
d'impegni e maggiori assegnazioni — Discussione del disegno di legge: < Costituzione in co-
mune autonomo delle frazioni di Rivarolo del Re, Brugnolo e Villanova (Casalmaggiore} > —
Parlano nella discussione generale i senatori Codronchi, relatore, Paternostro e Buonamici — 
Si procede poi alla discussione e votazione dei due articoli del disegno di legge che risultano 
non approvati — Presentazione di un progetto di legge di iniziativa dei senatori Mariotti 
Giovanni, Municchi e Niccolini — Votazione a scrutinio segreto e suo risultato.

La seduta è aperta alle ore lo e 5.

Sono presenti i ministri di grazia e giusti
zia e dei culti, e delle finanze ed il sottosegre
tario di Stato per il tesoro.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato.

Sunto di petizioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura del sunto delle peti
zioni pervenute :al Senato.

ARRIVABENE, segretario, legge :

< N. 44. Il Sindaco di Roma trasmette copia 
di una deliberazione in data 13 marzo corrente, 
con la quale il -Consiglio comunale, in ordine 
al disegno di legge “ Provvedimenti per Feser- 

ncizio della caccia fa voti perchè il diritto di 
cacciare sui latifondi incolti ed aperti, rimanga 
integro.

« 45. L’avvocato Calizzo Giovazzi di Bergamo 
trasmette una relazione nella quale sono esposti 
i desideri dell’ Unione dei Cacciatori ed Uccei- 
latori bergamaschi in ordine del disegno di
legge <« Provvedimenti per F esercizio della
caccia

< 46. I Giudici conciliatori di Filettino, Su-

f. SS Tip. del Seoato.
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pino, Cerro al Volturno, Rio Marina, Tarzo e 
Farnese fanno voti al Senato perchè in occa
sione della prossima discussione riguardante 
l’esercizio delle Strade ferrate sia ai Giudici 
conciliatori concessa la riduzione di prezzo nei 
viaggi come agli impiegati dello Stato ».

Elenco di omaggi.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura dell’elenco degli o- 
maggi fatti al Senato.

ARRIVABENE, segretario, legge:
Fanno omaggio al Senato :
li sig. J. De Casamichela di Torino : De Iler- 

moo'ate Siracusanorum Imperatore. Eiusque 
Rebus Gestis ;

Il rettore della Regia Università di Perugia: 
Annali della Facoltà di Giurisprudenza, Se
rie III, 1901, voi n, fase. 3 e 4;

11 Regio Corpo delle Miniere, Roma: Cata
logo della li blioteca delVufficio geologico (5° Sup
plemento 1902-1903);

Il ministro dì agricoltura, industria © com
mercio, Roma: Bollettino delle casse di rispar
mio ordinarie (Situazione al 30 giugno 1904);

11 prof Raffaele Gurfieri di Bologna : F Uni- 
versità italiana (Rivista deh’ istruzione supe
riore, anno' III, 1904);

L’avv. Lare Marghinottì di Sassari : Il pro~ 
iettcrato internazionale nelkrsua natura giu
ridica]

ir procuratore generale della Corte d’appello 
di Torino, Angelo Garelli : Relazione statistica 
sulVamministrazione della giustizia nel distretto 
di qtiella Corte drappello, anno 1901;

Il presidente della R. Accademia di scienze, 
lettere ed arti in Padova: Atti e memorie di 
quella R. Accademia (Anno CCCLXIII, 1903 904, 
nuova serie, voi. XX);

Il presidente deU’Accademia Pontaniana, Na
poli; Atli di quelVAccademia (voi. XXXIV, se
rie li, voi. XXXIV, serie li, voi. IX);

Il ministro dei lavori pubblici, Roma; Reia
sione sulVesercizù) delle strade ferrate italiane 
per Vavwo 1902]

Il sig, A. L. Angelellì dì Firenze: IVabbazia 
e Visohi di Montecrìsti). Memorie da documenti.

Il dott. Pietro Sella di Biella: Statuta com- 
tnunis Bugelle et documenta adiecta (1. Sta- 
iuh)]

Il presidente della Deputazione provinciale di 
Bologna : Atti di quel Consiglio provinciale della 
sessione ordinaria dall8 agosto al 26 novembre 
1904 (voi. 99);

Il direttore generale dell’istituto italiano di 
Credito fondiario, Roma : Relazione di quel Con
siglio d'amministrazione e dei sindaci suireser
cizio i904\

Il prof. cav. Corrado Sipione di Roma:
1. Sul progresso della scienza archeologica^
2. Suiragricoltura, ovvero il vangelo della 

ricchezza ;
Il presidente del Comitato italiano pel valico 

del Sempione, Milano : Relazione finale pel va
lico ferroviario del Sempione ;

Il rettore della R. Università di Modena: An
nuario di quella R. Università per Vanno acca
demico 1904-905]

Il Comitato centrale della Croce Rossa Ita
liana, Roma: Bollettino dell Associazione per 
il soccorso ai maiali feriti in guerra (dicembre 
1904, n. 19);

11 Manicipio di Roma: Resoconto di quella 
Amministra'zione' comunale dal 1° gennaio 1900 
al 30 giugno 1904]

Il Municipio di Bergamo : AZfi di quel Con
siglio comunale^ Fase. XI-IV, Anno 1903-904;

I signori prefetti delle provincie di Rovigo, 
Reggio Calabria e Brescia: Atti dei rispettivi 
Consigli p'^^ovinciali per gli anni 1902, 1903 
e 1904]

11 sig. Giuseppe Damiani di Lampedusa: Il 
domicilio coatto. Colonia di Lampedusa ;

11 direttore del Regio Istituto orientale di
Napoli : Memorie di quel Regio Istituto (Fase. I 
anni scolastici 1900-901 a 1903-904);

Il prof. Alessandro Chigi di Bologna:

}

1. Osservazioni sull alimentazione dei ni- 
diacei del passere]

2. Intorno al progetto di legge sulla caccia]
Il ministro della marina, Roma: Annuario 

ufficiale della R. marina per Vanno 1905]
La signora Eugenia Codronchi-Argeli, Roma: 

Per un monumento a Dande in Roma (gennaio 
1905).

I signori ingegneri Pio e Marcello Piacentini 
e il dott. Giuliano Bonazzi di Firenze : Di un 
edificio per la Biblioteca Nazionale centrale di 
Firenze (progetto e relazione);

11 cav. Augusto Casciani di Roma: In me
moria di Giuseppe Zanardelli (Discorso prò- 
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nunzìato in Campidoglio il 14 marzo 1901 da 
Tommaso Villa);

Il prefetto della provincia di Modena: Atti 
di quel Consiglio provinciale per Vanno 1904]

Il dott. Giuseppe Travali, archivista di 
Stato, Palermo: Sequestro di posta francese in 
Messina nel 1708]

Il ministro del tesoro, Roma ; Relazione del 
direttore generale olla Commissione di Vigi‘ 
lanza. sul rendiconto dell’Amministrazione del 
debito pubblico per Vesercizio dal R higlio 1903 
al 30 giugno 1904]

La signora Fanny Ottolenghi Finzi, di Asti : 
« Scritti e discorsi di Salvatore Ottolenghi » 
(esemplare n. 176);

Il dott. Giovanni Graziarli di Chiavenna: La 
emigrazione italiana nella repiibblica Argen
tina.

Relazione della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori (W. ¥, VII, Vili, 
IX, XIX - Documenti).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca : « Re
lazione della Commissione per la verifica dei 
titoli dei nuovi senatori ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole relatore 
della Commissione.

COLONNA FABRIZIO, relatore. Signori se
natori. Con Regio decreto 4 marzo 1905 per ' 
la categoria XIV delì’ art. 33 dello Statuto fu 
nominato senatore del regno Del Mayno conte
Luchino, tenente generale dal 13 gennaio 1895.

Esaminata la regolarità del titolo e degli 
altri requisiti voluti dallo Statuto, la vo'stra 
Commissione è venuta all’unanim^voto di pro
porvi la sua convalidazione. \

Con R. decreto 4 marzo 1905 il duca ^^err^ 
'nov^ Giuseppe Pignatelii veniva nò minalo" se
natore del Regno per la categoria HI dell’ar- 
ticolo 33 dello Statuto.

La vostra Commissione, avendo riscontrato 
esatto il titolo e coesistendo gli altri requisiti 
voluti, all’unanimità di voti ha l’onore di pro
porvene la convalidazione.

Con Regio decreto 4 marzo 1905 per il titolo 
della categoria XV art. 33 dello Sfatato furono 
nominati senatori del Regno: ^uala àxv. Carlo, 
consigliere di Stato dal 27 novembre' del 1890; 
Racioppi Giacomo, ; ure consigliere di Stato 
dal 17 mSggitr-iSM.

Trovati regolari i titoli e gli altri requisiti 
dallo Statuto prescritti, la vostra Commissione 
è venuta ad unanimità di voti nella deliberazione 
di proporre al Senato la loro convalidazione.

Per la categoria 14® dell’art. 33 dello Statuto, 
con Regio decreto del 4 marzo anno corrente, 
veniva nominato^sfìiiatore del Regno il vice
ammiraglio Quigini Puligà Carlo Alberto.

La vostra Commissione, avendo riscontrato 
esatto il titolo e l’esistenza degli altri requi
siti voluti, all’unanimità di voti ha l’onore di 
proporvene la convalidazione.

Con Regio decreto in data 4 marzo anno 
corrente, per la categoria 3“ dell’articolo 33 
dello Statuto fu nominato senatore del Regno 
il signor Giacomo De Martino.'

La vostra Commissione, avendo accertato 
che il De Martino fu deputato per le legisla
ture XVn-XVIII, XX e XXI e cioè per due di 
più di quelle volute dalla ricordata categoria 
terza e concorrendo in lui gli altri requisiti, al- 
Tunanimità di voti ha l’onore di proporvene la 
convàTidazìone. ' '

Votazione a scrutìnio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto sulle proposte della 
Commissione per la veriflij» dei titoli.

Prego il senatore, segretario, Mào’otti Fi« 
lippo di procedere aU’appello nominale per la 
votazione.

MARIOTTI F., segretario, fa T appello no
minale.

PRESIDENTE. Le urne, rimangono aperte.

Discussione 4»l disegno di «-Condono
delle .sopraiasse « pene pecuniari© per con* 
travvenzjoni alle leggi per le tasae sogli:.af
fari li ,49).

■PRESIDENTE. L’ordine 'del giorno reca la 
discussione del disegno di legge-. < Condono 
delle sopratasse e pene pecuniarie per contrav
venzioni alle leggi per le tasse • sugli affari >.

Prego il senatore, segretario, Di San Giu
seppe di voler dare lettura del -disegno di legge.

DI -SAN GIUSEPPE, segretario, legge:

Articolo unico.
Sono condonate le sqpratasse e le pene pecu

niarie nelle quali siasi incórso sino al giorno 
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17 settembre 1904, e non pagate prima della 
pubblicazione della presente legge, perle con
travvenzioni alle leggi :

a) sulle tasse di registro e successione ;
' b} sulle tasse di bollo ed in surrogazione 

del bollo e registro ;
c) sulle tasse di manomorta ;
d) sulle tasse per le assicurazioni e per i 

contratti vitalizi.
Non avrà luogo il condono se, entro sei mesi 

dalla detta pubblicazione, non siano state pa
gate integralmente le tasse dovute, e se, inoltre, 
entro lo stesso termine, ed in quanto possibile, 
non siano adempiute le prescritte formalità.

Rimangono fermeledisposizioni dell’articolo 9 
della legge 23 gennaio 1902, n. 25, circa il pa
gamento rateale dell© tasse di successione nella 
parte riguardante valori immobiliari; però il 
condono non avrà luogo qualora, pel m,ancato 
pagamento delle tasse dilazionate alle pattuite 
scadenze, si verifichi la decadenza comminata 
dall’articolo 11 della detta legge.

Saranno restituite le sopratasse sopraindicate 
e le pene pecuniarie incorse sino al giorno 17 set
tembre 1904, che fossero state pagate dopo tale 
giorno, purché la domanda di restituzione sia 
prodotta entro sei. mesi dalla pubblicazione della 
presente legge.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno dì legge.

MEZZANOTTE, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MEZZANOTTE, relatore. Ho chiesto di 

lare por dirigere all’onor. ministro 
par

una sem-
plico raccomandazione a nomo delTUfflcio cen
trale. Per ragioni note a tutti e, certamente, 
non imputabili nè al Senato nè alTUfficio cen
trale, il presente disegno è per diventare legge, 
quando già è scaduto il termine assegnato dal 
Decreto di condono del 17 settembre ultimo. 
Ora in vista del caso impreveduto ed eccezio
nale, e per la connessione tra le contravvenzioni 
contemplate nel Decreto e quelle contemplate 
in questa legge, non parrebbe opportuno all’o
norevole ministro delle finanze di prorogare 
quel termine, o, per dir meglio, di aprirne un 
nuovo? AlFlJfflcio centrale pare che gli stessi 
motivi che sostengono quel decreto e quella 

giustifichino Testensione del termine; 
anzi esso è d’avviso che i fini a cui intendono 
così il decreto come la legge, nelFinteresse dei 

contribuenti e delio stesso erario pubblico, non 
si possano pienam.eDte raggiungere senza il 
provvedimento che raccomanda alTonor. mini
stro. Voglia il ministro valutare quest’ argo
mento, e provvedere, nel caso, in conseguenza.

MAJORANA, ministro delle finanze. Domando 
• di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAJORANA, ministro delle finanze. Rico

nosco ben volentieri il fondamento di equità 
che c’ è nella raccomandazione che così auto
revolmente mi viene rivolta dall’Ufflcio centrale.

Le ragioni per cui questo disegno di legge 
giunge con tanto ritardo alla discussione del Se
nato, come non sono imputabili all’Ufficio cen
trale, cosi non possono attribuirsi al Ministero ; 
il quale si affrettò, appena inaugurata la nuova 
legislatura a presentare le sue proposte alla 
Camera, farle votare, e quindi portarle con 
ogni sollecitudine al Senato.

Ripeto : il fondamento di equità, nella ri
chiesta dell’ Ufficio centrale, è evidente; purché 
si serbi intima la connessione tra le disposizioni 
relative al registro e quelle sul bollo ; ossia, 
purché il benefìcio sia concesso esclusivamente 
a quelle contravvenzioni di bollo che si pos
sono accertare sugli stessi atti che già sono 
in contravvenzione al registro.

Come bene diceva l’onor. relatore, non é il 
caso di prorogare un termine, che già é sca
duto, ma di farlo rivivere. Per quanto io, nelle 
presenti condizioni politiche, possa impegnare 
la parola del Governo, dichiaro al Senato che 
ben volentieri studierò l’argomento, nel senso 
di provocare i provvedimenti che mirino a far 
rivivere quel termine, serbando sempre la con
nessione fra le tasse di registro e di bollo, in 
maniera che questa legge raggiunga comple
tamente i suoi fini.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, la discussione é chiusa e trattandosi di 
articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
greto.

se-

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. La votazione è chiusa. Prego 
i signori senatori segretari dì procedere alla 
numerazione dei voti.

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle urne).

I
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Approvazione del disegno di legge : < Ordina
mento del Casellario giudiziale, dei servizi 
amministrativi e del personale del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti » (N. 58).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno porta la 
discussione del disegno di legge : « Ordina
mento del Casellàrio giudiziale, dei servizi am
ministrativi e del personale del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti ».

Prego il senatore segretario Arrivabene di 
dare lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario^ legge :
(V. Stampato n. 58).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo dì parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli artìcoli 
che rileggo :

Art. 1.
Il ruolo organico del personale del Ministero 

dì grazia e giustizia è modificato in conformità 
alla tabella A annessa alla presente legge.

Sono approvate le variazioni dì bilancio di 
cui alla successiva tabella B,

(Approvato).
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Tabella A.

NUOVO RUOLO ORGANICO DIFFERENZE

Classe
Numero 

dei 
posti

Stipendio

annuo

individuale

ammontare 
degli 

stipendi

Numero 
dei

posti

Stipendio

annuo

Ministro . . . . 
Sottosegretario di Stato

»
»

1
1

25,000
10,000

25,000
10,000

»
»

2 35,000 »

Carriera amministrativa.

Direttori generali..........................................
Direttori capi divisione od Ispettori superiori.

»

»
»
»

Id.
Capi sezioni.

Id.
Segretari. .

Id. . .
Id. . .

Vico segretari
Id.

id

u
2‘

2'
r
2‘
3‘

2‘
»

Carriera di ragione?'».

Direttore capo divisione . .
Capi sezione ......

Id. ......
Segretari................................

Id. . ............................
Id. .................................

Vice segretari.......................
Id. ......

»
r

2‘
1*
2*^
3‘

2‘

Ufflcio traduzioni.

Direttore capo delPufflcio traduzioni . .
Traduttori , . , . ............................  .

Id. .................. ....
Id. ............

»
|tk

2*
3‘

2
5
8

10
10
15

12
12
18

6

9,000
7,000
6,000
5,000
4,500
4,000
3,500
3,000
2,500
2,000

18,000
35,000
48,000
50,000
45,000
60,000
42,000
36,000
32,500
12,000

+

»

1
4

ti

»

7,000
24,000

» » »

93

1
2

2
7
4
8
4
5

33

1
1

2
2

6

378,500

»
»

3

3
4

1

»
»

+

»
1

15

12,000
10,500
12,000
2,500
»
6,000

-H 62,000

7,000
5,000
4,500 
4,000
3,500 
3,000
2,500
2,000

7,000
10,000
9,000 

28,000 
14,000 
24,000 
10,000 
10,000

112,000

»

»

1
1
1

4

1

2

8

,000
5,000
4,000
3,000

7,000
5,000
8,000
6,000 _l_

1
1
2
2

26,000 6

4-

+

»
5,000
4,50«
4,000
»

12,000
2,500
4,000

H- 27,000

7,000
5,000
8,000
6,000

26,000



'àtti Parlamentari. 383 Senato del Restio.

LEGISLATURA XXII '— 1* SESSIONK ì 904-905 —• DISCUSSIONI TORNATA BBL 23 MARZO 1005

NUOVO RUOLO ORGANICO

Numero
Stipendio

Classe dei
posti

annuo

individuale

ammontare 
degli 

stipendi

Carriera d’ordine.

Capi degli ufidci d’ordine
Archivisti...................

»

1‘
2
7

Id.
Id.

Ufficiali d’ordine
Id.
Id.

Personale di servizio.

2‘
3‘

2"
3’

1

14
25
27
39

121

Commessi » 2

Tabella A.

DIFFERENZE

Numero
dei

posti

Stipendio

annuo

Capi uscieri
Uscieri. .

» 2
12

Id. 2“ 11

Inservienti r 12

Id. 17

56

Ministro

Riepilogo.

1

Sottosegretario di Stato . . » 1

Camera amministrativa . » 93

Id. di ragioneria . . » 83

UflBcio traduzioni. » 6

Carriera d’ordine. . 121 .

Personale di servizio 56

311

4,000
3,500
3,200
2,700
2,200
1,800
1,500

1,800
1,600 
1,300 

■1,200
1,100

800

»

»

»

»

>

8,000
24,500
22,400
37,800
55,000
48,600
58,500

254,800

3,600
3,200

15,600
13,200
13,200
13,600’f
62,400

25,000

10,000

378,500

112,000

26,000

254,800

62,400

M8,700

+

»

»

»

1
3

2
11
11
17
30

75

2
4
6

29

15

8

6

75

29

133

4,000
10,500
6,400

29,700
24,200
30,600
45,000

150,400

»
»

2,600
4,800
0,000

13,600

27,600

»

»

62,000

27,000

20,000

150,400

27,600

+ 293,000

»
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Tabella B.
Variazioni da portarsi allo stato di previsione 

della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti ed a quello dell’entrata.

(

I. — Aumenti allo stalo di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti

AUMENTI

Capitolo 1. — Ministero - Personale di ruolo: 
somma occorrente . . . 
meno i sessenni ....

293,000
6,000

»
2. — Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma

22. — Spese casuali .........................................................................................

Totale degli aumenti . .

DIMINUZIONI

Capitolo 3. — Ministero - Personale straordinario
»

»

>

»

»

4. — Ministero - Personale straordinario - Indennità di residenza in 
Roma.......................... .... ...................................................

8. — Indennità di supplenza e missione....................................................
10. — Indennità e compensi ad impiegati dell’ amministrazione centrale 

dell’ordine giudiziario per il servizio di vigilanza e riscontro 
delle spese di giustizia e per traduzione di documenti . . .

11. Indennità e spese varie per la statistica giudiziaria...................
26. — Magistrature giudiziarie - Personale - Indennità di residenza in 

Roma.................................................................................

31. — Indennità e compensi ad impiegati delTamministrazione centrale 
e dell’ ordine giudiziario per il servizio di vigilanza e di ri

scontro sulla gestione dei depositi giudiziari. .... .
32. — Indennità e spese varie per ispezione e controllo delle contabilità 

degli archivi notarili...... .... .........................................

Totale delle diminuzioni . .

IL 'Variazioni da introdursi allo sialo di previsione deWentrala.

Tasso corrisposte per certificati del casellario giudiziale. — Somma che si prevede 
Proventì derivanti della traduzione dalle lingue straniere di atti e documenti._

Somma che si prevede
incorso degli Economati Generali dei benefici vacanti a favore del capitolo 58.

287,000
29,000

5,000

25,560

5,000
59,150

7,580
3,500

20,000

2,180.

1,500

150,000 i

17,430
29,100

321,000

124,470

196,530

196,530

»
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Art. 2.
I funzionari delle amministrazioni dipendenti 

dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
non possono essere applicati al Ministero se 
non per servizi concernenti le Commissioni giu
diziarie ed i gabinetti del ministro e sottose
gretario di Stato 0 per determinati lavori le-
gisìativi, secondo le norme che per qiiest’ul-
timo caso verranno stabilite nel regolamento.

Salva l’eccezione di cui sopra, l’applicazione 
degli altri funzionari ed il servizio degli im
piegati straordinari cesserà entro sei mesi dal
l’attuazione del nuovo organico.

(Approvato).

Art. 3.
Ai nuovi posti dell’organico sarà provveduto

con la promozione degli impiegati di ruolo,
con l’ammissione in pianta degli impiegati degli 
Economati generali dei beneflcii vacanti attual
mente applicati al Ministero, che abbiano i re
quisiti voluti dalle vigenti disposizioni, e secondo 
le norme da fissarsi nel regolamento.

Agli effetti del biennio richiesto dal Regio 
decreto 29 settembre 1893, n. 581, basterà che 
il precedente servizio del funzionario abbia du
rato tanto tempo da corrispondere complessi
vamente almeno a due anni per ogni classe 
sempre quando la promozione che ne seguirebbe 
non dovesse alterare la graduatoria d’esame.

(Approvato).

Art. 4.

Salva la disposizione deH’articolo 6 i rima
nenti posti della carriera di ragioneria e d’ordine 
saranno assegnati a funzionari delle cancellerie 
e segreterie giudiziarie attualmente applicati 
al Ministero, in seguito a concorso per titoli 
secondo le norme del regolamento, e non oltre 
lo stipendio immediatamente superiore a quello 
di cui siano forniti al momento dell’apertura 
del concorso.

Qualora non si potesse provvedere nel modo 
suindicato ai posti vacanti, il concorso anzi
detto potrà essere esteso a tutti i funzionari 
delle amministrazioni dipendenti dai Ministero
di grazia e giustizia. 

(Approvato).

Art. D.

I nuovi posti tleiruffìci.0 di traduzione sa-
ranno conferiti in seguilo a concorso, secondo 
le norme del regolamento.

(Approvato).

Art. 6.
Gli impiegati straordinari che prestano at

tualmente servizio nel Ministero, i quali abbiano 
superato gli esami di abilitazione o siano rito-
nuti meritevoli di essere assunti in pianta
stabile dal Consiglio del Ministero, potranno 
essere nominati ufficiali d'ordine dì seconda o 

, di terza classo.
La metà dei posti d’ufficiale d’ordine di 

terza classe è riservata, ai sensi e pm-gh effetti
della legge 8 luglio 1883, n. 1470, a favore
degli ufficiali di scrittura che si trovino nelle 
condizioni previste dalla legge medesima.

Egualmente la metà dei posti degli inser
vienti che rimarranno vacanti, in seguito al
l’attuazione dell’organico è riservata a quelli
degli inservienti straordinari o facchini che 
prestano l’opera loro presso il Ministero da 
oltre un anno, e che siano ritenuti meritevoli 
di essere assunti in pianta stabile, © l’altra 
metà è riservata a favore dei sott’ufflciali, a 
sensi e per gli effetti della legge anzidetta.

(Approvato).

Art. 7.

È istituito nel Ministero di grazia e giustizia 
il casellario centrale penale secondo le norme 
che verranno date con apposito regolamento.

(Approvato).

Art. 8.

Per i certificati del casellario giudiziale è
dovuta, oltre alP importo della carta da bollo
la tassa di centesimi sessanta, da riscuotersi 
secondo le norme che verranno stabilite nel 
regolamento di cui nel precedente articolo 7. ’

Restano ferme le disposizioni della legge
8 agosto 1895, n. 556, per quanto riguarda 
l’esenzione dalla tassa.

(Approvato).

Art. 9.

Le versioni di atti eseguiti dall’ufficio di tra
duzione presso il Ministero di grazia e giustizia

e

j

j

Discussioni, f.
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e dei culti, sono controfirmate dal ministro guar
dasigilli 0 da un funzionario della carriera am
ministrativa da lui delegato, ed hanno lo stesso 
valore delle perizie giudiziali.

Per quelle versioni, che non costituiscono un 
servizio gratuito posto dalla legge a carico di 
detto ufficio, è dovuta una tassa proporzionata 
alla natura dell’atto ed alla difficoltà della tra
duzione. Il regolamento stabilirà la misura della 
Xassa e le norme della liquidazione e riscos
sione, e determinerà altresì in quali casi il ser
vizio debba essere gratuito.

(Approvato).

Art. 10.
Il Governo del Re è autorizzato a dare le 

disposizioni transitorie e tutte le altre che oc
correranno per l’esecuzione della presente legge 
la quale andrà in vigore col T luglio 1905.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
più tardi votato a scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato di vota
zione a scrutinio segreto, dalla quale risulta 
che il Senato ha ^convalidata la nomina a se
natori dei signori Gua 1 a Cario, Raci0ppi Gia
como, Do Martino Giacomo, Del Muyne Luchino, 
Quigini-Pulig.a Carlo Alberto, e Pignateìii di 
Terranova Giuseppe, 0 li dichiaro ammessi a 
p restare giu rame nto.

Approvazione del disegno: « Approvazione dì
eccedenza d* impegni per la somma di lire 
175,939 77 verificatasi sull’ assegnazione di 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
«pesa del Ministero del tesolo.per Pescrcizio 
.finanziario;l'S02-S03 concernenti • spese facol- 
• tativo (N. 32).

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Appro
vazione di eccedenze d’impegni perda som-ma 
dì lire 175,939 77 verificatesi sull’assegnazione 
dì alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per V esercizio 
finanziario 1902-903, concernenti spese facolta
tive ».

•Pregò il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno dì legge.

ARRIVABENE, segretario, legge :
(V. Stampato N. 32).
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare la discussione 

generale è chiusa; procederemo alla discussione 
degli articoli che rileggo :

Art. 1.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

25,697 39 verificatasi sull'assegnazione del ca- 
pitelo 38 : « Assegni ai Mille di Marsala e 
loro vedove ed orfani e pensioni diverse » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per resereizio finanziario 1902-903.

(Approvato).

Art. 2.

È approvata T eccedenza d’impegni di lire 
150,242 38 verificatasi sull’assegnazione del ca
pitolo 39: « Assegni vitalizi a titolo di ri
compensa nazionale, compresi quelli pei vete
rani 1848-49 ai sensi della legge 4 marzo 1898, 
n. 46 e 18 dicembre 1898, n. 489 » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te
soro per l’esercizio finanziario 1902-903.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

segreto del disegno diHinvio allo scrutinio
legge:« Approvazione di eccedenze d’impegni
per la somma di L. 6,314,073 95 sopra al
cuni capìtoli concernenti spese obbligatorie e 
d’ordine del bilancio di previsione per l’eser
cizio finanziario 1S02-903 risultanti dal ren-
diconto generale consuntivo dell’ esercizio
stesso » (N. 33).

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 
dell’altro disegno di legge : « Approvazione di 
eccedenze d’impegni per la somma di lire 
65214,073 95 sopra alcuni capitoli concernenti 
spese obbligatorie e d’ordine del bilancio di pre
visione per l’esercizio finanziario 1902-9035 ri
sultanti dal rendiconto generale consuntivo del- 
Pesercìzio stesso ».

PRESIDENTE. Prego il senatore, ^segretario, 
Arrivabene di dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretariOi legge:
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Articolo unico.

Sono approvate le eccedenze d’impegni ri
sultanti dal rendiconto generale consuntivo del
l’esercizio finanziario 1902-903 su taluni capi

toli di spese ( bbligatcrie e d'ordine nella com-
plessiva somma di lire sei milioni duecento 
quattordici mila settantatre e centesimi novanta- 
cinque (L. 6,214,073 05) ripartita tra ì Mini
steri ed i capitoli descritti nelPunita tabella.

Tabella delle eccedenze d" impegni su copiMi di spese obbligatcrie e rf’ ordine 
del bilancio 1902-903 risultanti dal rendiconto generale consuntivo del- 
V esercizio stesso.

Miulslero del tesoro.

Gap. 23. Interessi dì somme versate in conto corrente col tesoro

»

»

dello Stato.......................................... ..... . . . L.
31. Quote di prodotto lordo delle ferrovie appartenenti a 

Società private ed esercitate per loro conto a senso 
dei rispettivi atti di concessione o in seguito a con
venzioni speciali (art. 13 del contratto per la rete 
Mediterranea e 16 di quello per la rete Adriatica) »

32. Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Mediterranea, 
Adriatica e Sicula per l’esercizio delle linee comple
mentari costituenti le reti secondarie (art. 73 dei ca
pitolati per le reti Medìterranea-Adriatica e 69 per

309,861 03

312,900 37

»
quello della reto Sicula) . »

33. Corresponsione alle Casse delle pensioni o dei soccorsi 
del personale delle reti Mediterranea-, Adriatica e Si
cula delle quote del 2 e 1 per cento del prodotto lofdo 
al di sopra di quello iniziale (art. 35 del capitolato 
delle reti Mediterranea e Adriatica e art. 31 di quello

240,332 61

per la rete Sieula). »
» 141. Somma da versarsi alla Cassa dei depositi e prestiti in 

corrispondenza dei proventi derivanti dagli aumenti 
delle tasse erariali sui prezzi dei trasporti a grande 
e piccola velocità sulle reti Mediterranea^ Adriatica 
e Sicula, da destinarsi a colmare il disavanzo delle 
Casse di pensioni e di mutuo soccorso del personale 
ferroviario, di cui al comma 4® degli art. 35 e 31 
dei capitolati per le reti precitate (Legge 29 marzo

211,714 73

1900, D. 101) ir 212,204 10
L. 1,287,012 89

Ministero delle fluanze.

Gap. 48. Restituzioni e rimborsi (Demanio) . .
> 135. Aggio d’esazione (Lotto) . . . . .
> 136. Vincite ai lotto.........................  . .

. L.

. »
l'23;549 24
295,843 08

L. 3,128,572 69

Ministero di graizia e glastizia.
Gap. 23. Spese di Giustizia-.........................   . . , L ■528,212 62

Ministero degli affari ©steri.
Gap. 5, Acquisto di libretti e scontrini ferroviari . . . L. 444 53
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Cap.
»
»

Minbtero fieli’istruzione pubblica.

8. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari L.
16.
23.

Spese di liti »
194 55
153 08

» 112.

Cap.

Cap.

Cap.
>

»

>

>
»

»

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai ter
mini degli art. 3, 83 e 169 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti »

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di 
ammissione e di licenza negli Istituti d’istruzione 
classica e tecnica, nelle scuole normali e comple
mentari; rimborso di tasse d’iscrizione nei ginnasi
ad alcuni comuni delle antiche provincie . .

Ministero dell’interno.

1,7Q3 91

23. Spese di liti

»
L.

»

9,084 17
17,135 71

2,521 54

Ministero <leì lavori pnbWiei.

79. Prosecuzione dei lavori al monumento nazionale a Vit
torio Emanuele II (art. 1 lettera a della legge 25 feb-
braio 1900, n. 56)

Ministero delle poste e dei telegrafi.
17. Spese postali

L.

L.
27. Tasse da pagarsi alle amministrazioni delle ferrovie ed 

ed alle società di navigazione per il trasporto delle 
corrispondenze, dei pacchi e delle provviste di stampe 
e di materiale per il servizio, per il trasporto della 
valigia delle Indie per il nolo di vetture ferroviarie 
ridotte ad uso postale, e retribuzioni dovute per tra
sporto di corrispondenze ai capitani di bastimenti 
mercantili che non fanno servizio per conto dello
Stato »

30. Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di 
cartoline postali concesso agli uffici di 2’ e di 3^ 
classe, alle collettorie, ai rivenditori autorizzati (ar
ticolo 138 del regolamento generale 10 febbraio 1901,*
n. 120) >

32. Rimborsi eventuali - Diritti doganali a carico dell’am-
ministrazione nel servizio dei pacchi . .

34. Retribuzioni ai fattorini telegrafici . . . .
»
»

45. Crediti d’amministrazioni estere e spese di cambio per
i’acquisto deli’ oro »

46. Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi rinviati, 
detassati o rifiutati ; per i pacchi ricomposti e per il 
cambio di francobolli, biglietti e cartoline postali inser
vibili; restituzione di tasse telegrafiche, di spese di
espresso e sìmili. ; »

L.'

390 —

835 73

102,370 83

15,928 36

11,805 86
70,633 99

276,249 91

253,191 19
73r,O15 87
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Cap.
Ministero della guerra,

23. Quota spesa manteninaento degli allievi delle scuole mi
litari corrispondente alla retta a loro carico da ver-
sarsi all’ erario L 04,035

Ministero di'Agricoltwr.'i.

Cap.
»

12. Spese di posta L 88 66
24. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai ter

mini degli art. 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato col Regio 
decreto 21 febbraio 1895, ii 70, ed altri assegni con
generi legalmente dovuti .........

88. Spese per le inchieste di cui agli art. 67 e seguenti del 
regolamento approvato con Regio decreto 25 set- 

. tembre 1898, n. 411, per l’esecuzione della legge

4,942 —1

17 marzo 1898, n. 80, sugli infortuni del lavoro »

L.
29,410 15
34,dio 81

Riassunto.

Ministero del tesoro ..........
Ministero delle finanze ........
Ministero di grazia e giustizia .....
Ministero degli affari esteri ......
Ministero dell’istruzione pubblica ....
Ministero dell’ interno...............................  . ,
Ministero dei lavori pubblici . . . , . .
Ministero delle poste e dei telegrafi . . .
Ministero della guerra.....................................
Ministero d’agricoltura, industria e commercio

L. 1,287,012 89
» 3,547,964 98 
»

>
»

»
»
»

528,212 62
444 53

17,135 71
2,521 54

390 —
731,015 87
64,935 —
34,440 81

)

L. 6,214,073 95

Dichiaro aperta la discus- gatorie e d’ordine del bilancio di previsione perPRESIDENTE.
sione. Nessuno chiedendo di parlare, la discus
sione è chiusa, e, trattandosi di un progetto di 
legge che consta di un solo articolo, sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Approvazione di eccedenze d’impegni
per la somma di L. 1,290,121 13 sopra al
cuni capitoli concernenti spese obbligatorie 
e d’ordine del bilancio di previsione per l’e
sercizio finanziario 1903-004 risultanti dal 
rendiconto generale consuntivo dell’esercizio 
stesso » (N.-- 34).

PRESIDENTE. Viene ora in discussione l’altro 
disegno di legge : « Approvazione di eccedenze 
d’impegni per la somma di L. 1,299,121 13 
sopra alcuni capitoli concernenti spese obbli- 

l’esercizio finanziario 1903-904, risultanti dal 
rendiconto generale consuntivo dell’esercizio 
stesso ».

Prego il signor senatore, segretario, Arri
vabene di dar lettura di questo disegno di 
legge.

ARRIVABENE, segretario, legge :

Articolo ' unico.
Sono approvate le eccedenze d’impegni ri

sultanti dal rendiconto generale consuntivo del- 
Fesercizio finanziario 1903-904 su taluni capìtoli 
di < Spese obbligatorie e d’ordine > nella com
plessiva somma di lire un milione, duecento 
novantanove mila cento ventuno e centesimi 
tredici (lire 1,299,121 13), ripartita tra i Mini
steri ed i capitoli descritti nell’unita tabella..
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Tabella delle eccedenze d*dmpegni su capitoli di spese obbligatbnie e dtordine 
del bilancio 1003-904 risultanti dal rendiconto generale consuntivo del- 
^esercizio stesso.

Ministero d4 gmU o gtasti^a.

Cap. n. 26 — Spese di giustizia" I4 761,364 70

Mlalgiero del lavori pnbblieL

Cap. n. 84. — Prosecuzione dei lavori al monumento nazionale 
a Vittorio Emanuele II (art. 1, lettera a', della
legge 25 febbraio 1900, n. 56) . . L. 9;201 60

Mlufstoro delle poste e del telegrafli

Cap. n. 36 — Premio per la vendita di francobolli, di biglietti 
e di cartoline postali concesso agli ufiflci di 2^ 
e di 3^ classe, alle collettorie, ai rivenditori 
autorizzati (articolo 138 del regolamento gene-
rale 10 febbraio 1901, n. 120) . . . L.

» 53 — Crediti d^amminìstrazioni estere. Cambio per Tac-
9,958 07

quisto dell’oro . »
» 54 — Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi rin- ' 

viali, detassati o rifiutati; per i pacchi ricom
posti e per il cambio di francobolli, biglietti e' 
cartoline postali inservibili ; restituzione di tasse

276327 36

telegrafiche, di spese di espresso e simili. »

L.
112;i04 40
398,489 83

Mluistero della guerra.

Gap. n. 21 — Quota spesa mantenimento degli allevi delle scuole 
militari corrispondente■ alla retta a loro carico
da versarsi aH’erario . . > 127,065 —

M ASSUNTO..

Ministero’di grazia’ e• giustizia’ . . . .
Ministero dei lavori pubblici. . .
Ministero delle poste e dei telegrafi' . .
Ministero della guerra ....

L.
»
»'
»

764,364 70
9,201 60

398,489 83
127,065.—

L. 4,299,121'13
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PRESIDENTE. È aperta la discussione ^su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
la parola ìa discussione è chiusa, e trattandosi 
di articolo unico sarà più tardi votato a scru
tinio segreto.

Approvazìone del disegno di legge; «Approva
zione di eccedenza d’impegni per la somma 
di lire 59,277 15 verificatesi sulle assegna
zioni di alcuni capitoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero di grazia e
giustizia e dei culti, per r esercizio fìnan-
ziario '1803-1804 concernenti spese facol
tative » (N. 35).

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il 
disegno di legge che ha per titolo: « Appro
vazione di eccedenze d’impegni per la somma 
di L. 59,277 15 verificatesi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia o 
dei culti, per l’esercizio finanziario 1903-904 
concernenti spese facoltative ».

?

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge.

ARRIVACENE, segretario, legge:
(V. Stampato n. 35}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Se nessuno 
chiede di parlare la discussione generale è 
chiusa ; passeremo alla discussione degli arti
coli, che rileggo:

Art. 1.
È approvata Peccedenza d’impegni per lire 

15,582.77 verificatasi sull’assegnazione del ca
pitolo n. 5: « Ministero - Spese d’ufficio» dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l’esercizio 
finanziario 1903-904.

(Approvato).

Art. 2.
:È approvata Teccedenza d’impegni per lire 

7305 81 verificatasi sull’ assegnazione del ca
pitolo n. 8 :< Indennità di supplenza e di mis
sione » dello stato dì previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per Fesercizio finanziario 1003-904.

(Approvato).

Art. 3.
E approvata l’eccedenza d’impegni per lire 

28,600 12 verificatasi suU’assegnazioiie del ca-
pitolo-n. 13: «Spese di stampa» delio-stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l’esercizio finanziario 
1903-904.

(Approvato).
Art. 4.

E approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
7/88 45 verificatasi sull’assegnazione del ca
pitolo n. 14: «Provvista di carta e di oggetti 
vari 'di cancelleria » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti per l’esercizio 1903-904.

( Approvato).

. Anche questo diregno di leggo verrà in se
guito votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : Approva
zione di eccedenze 'd’impegni per la somma 
di lire 61,462 64 verificatesi sulle ossegoa- 
zioni di alcuni capitali dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per l’esercizio finanziario 1903-904 
concernenti spese facoltative » (N. '38).

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno porta 
la discussione del disegno d’i legge : « Appro
vazione di eccedenze d’impegni per la somma 
di L. 61,462 64 verificatesi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli dello stato di previsione della 

■ spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l’esercizio finanziario 1903-1904, concernenti 
spese facoltative ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
voler'dar lettura deh disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato n. 38}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno domandando di parlare, e non es

sendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la di
scussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che Tileggo :

,.Arfc. 1.
È ^approvata l’eccedenza di. impegni di lire 

(4^891 09 verificatasi oll’assegnazionefiel c«pi- 
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tolo n. 11 : < Spese di stampa e per la pubblica
zione dei Bollettino Ufficiale del Ministero - 
Premi ai funzionari autori delle migliori mo
nografie tecniche ed amministrative » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei la
vori pubblici per l’esercizio finanziario 1902- 
1904.

(Approvato).

Art. 2.

È approvata l’eccedenza di impegni di lire 
3,985 58 verificatasi sulFassegnazione del capi
tolo n. 41: < Opere idrauliche di 2^ categoria - 
Spese per competenze al personale addetto alla 
sorveglianza» dello stato di previsione della 
spesa dei Ministero dei lavori pubblici per l’e
sercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).

Art. 3.

È approvata l’eccedenza di impegni di lire 
25,603 68 verificatasi sull’assegnazione del capi
tolo n. 45: < Spese pel servizio di piena e spese 

acausali pel servizio delle opere idrauliche di 1 
e 2® categoria e dì altre categorie per la parte 
con quelle attinente > dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici, 
per l’esercizio finanziario 1903-901.

(Approvato).

Art. 4.
È approvata l’eccedenza dì impegni di lire 

25,083 16 verificatasi sul rassegnazione del capi
tolo 11. 46: « Spese per competenze ai personale 
idraulico subalterno, dovute ai termini e per 
servizi normali indicati nel regolamento sulla 
custodia, difesa e guardia dei corsi di acqua - 
Sussidi », dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio 
finanziario 1903-901.

(Approvato).

Art. 5.
È approvata l’eccedenza di impegni di lire 

230 39 verificatasi sull’assegnazione del capi
tolo n. 51 : « Agro romano - Personale addetto 
alle macchine idrovore, alla custodia ed alia 

>sorveglianza delle opere di bonìfica, stipendi, 
indennità diverse (spese fisse) », dello stato 

di previsione della spesa del Ministero dei la
vori pubblici per l’esercizio finanziario 1903- 
1901.

(Approvato).

Art. 6.

È approvata l’eccedenza di impegni di lire 
S3 90 verificatasi sull’assegnazione del cap. n.52- 
« Agro romano - Personale addetto alle mac: 
chine idrovore, alla custodia ed alla sorve
glianza delle opere di bonìfica. Indennità di re
sidenza in Roma (spese fisse) », dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato)

Art. 7.
È approvata l’eccedenza di impegni di lire 

146 75 verificatasi suU’assegnazione del capi
tolo n. IQ-quinq. : « Genio Civile - Personale ag
giunto. Indennità di residenza in Roma (spese 
fisse) », dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio 
finanziario 1903-901.

(Approvato).

Art. 8.

È approvata l’eccedenza di impegni di lire 
1,403 09 verificatasi suH’assegnazione del capi
tolo n. 350 : « Indennità di tramutamento, dì reg
genza, di collaborazione e diverse al personale 
ordinario e straordinario dell’ispettorato», dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
1903-904.

(Approvato).

Anche questo progetto di legge verrà poi 
votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva-
zione di eccedenze d’impegni per la somma 
di lire 481,848 38, verificatesi sulle assegna
zioni di alcuni capitoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per F esercizio finanziario 1803- 
1804 concernenti spese facoltative » (N. 39).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del disegno di legge : « Approva
zione di eccedenze d* impegni per la somma
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J.M

di L. 481,848 36, verificatesi sulle assegna
zioni di alcuni capitoli dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero delle poste e dei ferrovie e gli scali marittimi» dello stato di
telegrafi per l’esercizio finanziario 1903-1901, 1 previsione della spesa del Ministero delle poster

J • __ _ JO _ ■« 4- 1 W » 'ì Z'k »/* ì ” Z-fc » 41 VI % V r» « tP< T 11/A * Jconcernenti spese facoltative >>.
Prego il senatore, segretario, Arrivabene dì 

dar lettura del disegno di legge:
ARRIVABENE, segretario^ legge:
(V. Stampato n. 39}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli, che rileggo :

Art. 1.

È approvata la eccedenza d’impegni di 
L. 259,772 67, verificatasi sull’assegnazione del 
cap. n, 5: « Retribuzioni e compensi per lavoro 
straordinario ed a cottimo » dello stato di pre
visione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).

Art. 2.

È approvata la eccedenza d’impegni di 
L. 30,225 36, verificatasi sull’assegnazione del 
cap. n. 10: «Indennità per servizio prestato in 
tempo di notte » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l’esercizio finanziario 1903-901.

(Approvato).

Art. 3.

È approvata la eccedenza d’impegni di 
L. 24,158 29, verificatasi sull’assegnazione del 
cap. n. 29: « Retribuzioni ordinarie e straordi
narie ai procacci ed alle Società di ferrovie e 
tramvie pel servizio del trasporto della corri
spondenza e dei pacchi - Trasposto di agenti 
postali subalterni sui tramways-omnibus - Tra
sporti sui tramways-onanibus di fattorini tele
grafici (Spese fisse) » dello stato di previsione 
della spesa dei Ministero delle poste e dei te
legrafi per l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).

Art. 4.
È approvata la eccedenza d’impegni di

L., 12jl84 35^ verificatasi sull’assegnazione del

cap. 11. 31: « Indennità al personale di ruolo ad
detto agli uffici postali presso le stazioni delle 

e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1903- 
1904.

(Approvato).

Art. 5.
È approvata la eccedenza d’ impegni di 

L. 78,191 36, verificatasi sull’assegnazione'del 
cap. n. 35; < Spese di costruzione e mantenimento 
delle vetture postali, dei forgoncìni ed altri vei
coli pel trasporto della 'corrispondenza e dei 
pacchi » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).

Art. 6.

È approvata la eccedenza d’ impegni di 
L. 77,315 83, verificatasi sull’assegnazione del 
cap. n. 61 : « Pensioni ord’narie (Spese fisse) > 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
sterodello poste e dei telegrafi per fesercizio 
finanziario 1903-904.

(Approvato).

Si procederà più tardi alla votazione a scru
tinio segreto di questo disegno di legge.

Giuramento del senatori'De Martino .e Pignatejlì.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle salo 
del Senato il signor Giacomo De Martino, i cui 
titoli per la nomina a senatore vennero oggi 
convalidati, prego i signori senatori Di Sermo- 
neta e Di San Giuseppe di volerlo introdurre 
nell’aula per la prestazione del giuramento.

(Il senatore De Martino è introdotto nel
l’aula e presta giuramento nella consueta (oc- 
meda).

PRESIDENTE. Do atto al signor Giacomo 
De Martino del prestato, giuramento, Io pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Essendo pure presente pelle sale del Seppto 
il signor Pignatelli duca di Terranova, di cui 
in questa tornata^ vennero convalidati i titoli 
per la nomina a sengtore, invito i signori se
natori Di San Giuseppe e Rattazzi ad intro- 
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ciurlo nell’aula per la prestazione del giura
mento.

(II senatore Pignatelli Giuseppe duca di Ter
ranova viene introdotto nell’AuIa e presta giu
ramento nella formula consueta).

PRESIDENTE. Do atto al signor duca Pigna- 
telli di Terranova del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato Del
l’esercizio delle sue funzioni.

Approvazione dei disegno di legge ; « Approva-
zione di eccedenze di impegni per la somma 
di lire 19,517 47 verificatesi sull’assegnazione 
di alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina ■ per l’eser
cizio finanziario 1903-^904, concernente spese 
facoltative ». (N. 41).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: < Approva
zione di eccedenze d’impegni per la somma 
di L. 19,517 47 verificatesi sulla assegnazione 
di alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per T eserci
zio finanziario 1903-904, concernenti spese facol
tative ».

Prego il 'senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del progetto di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato, n.. 41).
PRESIDENTE. É aperta la discussione Se

nerale su questo disegno di legge.
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

generale è chiusa; si procederà alla discus
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
E approvata Feccedenza d’impegni di lire 

19,344 57 verificatasi sull’assegnazione del ca
pitolo n. 17 : < Pensioni ordinarie » dello' stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma
rina per l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).

Art. 2.
È approvata l’eccedenza d’impegni dì lire 67 82 

verificatasi sull’assegnazione del cap. n. 36: 
< Personale civile tecnico - Indennità dì resi
denza in Roma » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina' per F eser
cizio finanziario 1903-904.

(Approvato).

Art. 3.
E approvata Peccedenza d’impegni di lire 

102 08 verificatasi sull’assegnazione del capitolo 
n. 38: « Personale contabile, commessi, ufficiali di 
scrittura e guardiani di magazzino - Indennità 
di residenza in Roma» dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina per 
l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).

Anche questo disegno di legge sarà più tardi 
votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione di eccedenze d’impegni per la somma di 
lire 118,251 18 verificatesi sulle assegnazioni
di alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, in
dustria e commercio per l’esercizio finanzia
rio 1903-904, concernenti spese facoltative » 
(N. 42).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Approva
zione di eccedenze d’impegni per la somma 
di lire 116,251 18, verificatesi sulle assegna
zioni di alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio per T esercizio finanziario 
1903-1904, concernenti spese facoltative».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato, n. 42}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa : passeremo alla discussione 
degli artìcoli che rileggo:

Art, 1.
È approvata Peccedenza d’impegni di lire 

3,77338 verificatasi suìTassegnazione dei cap. 6: 
< Ministero Spese d’ufficio » dello stato di pre
visione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l’esercizio finanziaria 
1903-904.

(Approvato).

Art. 2.
É approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

14,579 07 verificatesi sulFftssegnazione del capi
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tolo 8: « Acquisto di opere e pubblicazioni pe
riodiche di carattere scientifico e tecnico, rispon
denti ai bisogni speciali del Ministero ad incre
mento della biblioteca » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio per resercizio finanziario 
1903 904.

(Approvato).

Art. 3.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

1,389 94, verificatasi sull’assegnazione del ca
pitolo 11: « Ministero, manutenzione, riparazioni 
ed adattamento di locali » dello stato di pre
visione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l’esercizio finan
ziario 1903 904.

(Approvato).

Art. 4.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

1,599 57, verificatasi sull’assegnazione del capi
tolo 12 : « Indennità di tramutamento agli impie
gati » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commer
cio per l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).

Art. 5.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire

18,702 65, verificatasi sull’assegnazione del ca- 
dello stato dipitelo 15: «Spese di stampa »

previsione della spesa del Ministero di agricol
tura, industria e commercio per l’esercizio finan
ziario 1903 904.

(Approvato).

Art. 6.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

5,712 53, verificatasi sull’assegnazione dei capi
tolo 17 : « Provvista di carta e di oggetti vari di 
cancelleria » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).

Art. 7.
È approvata l’eccedenza d’impegni di L. 0 90 

verificatasi suìFassegnazione del cap. 19: «Sus
sidi ad impiegati invalidi, già appartenenti al

l’amministrazione dell’agricoltura, industria e 
commercio e loro famiglie» dello statoci pre
visione della spesa del Ministero dì agricoltura, 
industria e commercio per l’esercizio finanziario 
1903-904.

(Approvato).

Art. 8.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

27,235 54, verificatasi sull’assegnazione del ca
pitolo 25: «Pensioni ordinario » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agricol
tura, industria e commercio per Fesercizìo fi
nanziario 1903 904.

(Approvato).

Art. 9.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
6,033 06, verificatasi sull’assegnazione del capi
tolo 43: «Miglioramento del bestiame di ripro
duzione e del caseificio - Esposizioni relative - 
Ispezioni » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e com
mercio per l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato),

Art. 10.

È approvata l’eccedenza d’ impegni di lire- 
2,972 36, verificatasi sull’assegnazione del cap. 52: 
«Spese per l’enologia, l’cnotecnia all’interno 
ed all’estero; per le esperienze di distillazione, 
per l’olivicoltura e l’oleiflcio - Spese per le cat
tedre ambulanti di viticultura ed enologia e 
delle stazioni enotecniche - Studi - Trasporti » 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero di agricoltura#, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).

Art. 11.

È approvata l’eccedenza d’impegni- di'lire 
11,094 10/verificatasi suìFassegnazione del ca
pitolo 64^: « Razze equine -'Stipendi, paghe, as- 
-segni ed indennità al personale' (spese fl'sse) > 
'dello stato di previsione^ della spesa del Mini’ 
stero di’agricoltura, Industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1903 901.

(Approvato).
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Art. 12.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

19,846 74, verificatasi sull’assegnazione del ca
pitolo 66: « Razze equine - Spese generali, ri
monta e spese inerenti, esposizioni, concorsi e 
trasporti » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e com
mercio per l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).
Art. 13.

È approvata Peccedenza d’impegni di L. 14,83 
verificatasi auU’assegnazione del cap. 103 « Mu
seo industriale di Torino - Personale e dota
zione » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per l’esercizio finanziario 1903 904.

(Approvato).
Art. 14.

E approvata l’eccedenza d’impegni di L. 24,53 
verificatasi sull’assegnazione del cap. 121 «Pesi 
e misure e saggio dei metalli preziosi - Inden
nità fisse per spese di ufficio (spese fisse) » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’e
sercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).
Art. 15.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
3,271 95, verificatasi sull’assegnazione del capi
tolo 140 « Riparazioni straordinarie ed arreda
mento di locali in servizio deiramministrazione » 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1903-904.

(Approvato).

Anche questo disegno di legge verrà più 
tardi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
* Approvaaione di eccedenza d’impegni 

di spesa obbligatoria sopra il capitolo n. 8 - 
Contributo come spesa d’amministrazione alle 
finanze dello stato, pel servizio del Fondo pel 
culto presgo gli uffici finanziari provinciali - 
dello «tgto di previsione della spesa dell’ am
ministrazione del Fondo pel culto per l’eser
cizio finanziario 1803-904 » (N. ,43).

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca: 
Approvazione di eccedenza d’impegni di spesa 

obbligatoria sopra il capitolo n. 9 - Contri
buto come spesa d’amministrazione alle fi
nanze dello Stato pel servizio del Fondo pel 
culto presso gli uffici finanziari provinciali - 
dello stato di previsione della spesa delTammi- 
nistrazione del Fondo pel culto per l’esercizio 
finanziario 1903-1904 ».

Prego il senatore segretario, Arrivabene, di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:

1

Articolo unico.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
15,480 79 risultante dal rendiconto generale 
consuntivo dell’esercizio finanziario 1903-904 
sul cap. n. 9: « Contributo come spesa di ammi
nistrazione alle finanze dello Stato pel servizio 
del Fondo pel culto presso gli uffici finanziari 
provinciali » per TAmministrazione del Fondo 
per il culto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su. 
questo disegno di legge.

Se nessuno domanda la parola, la discussione 
è chiusa e, trattandosi di articolo unico, sarà 
votato poi a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva
zione di eccedenze di impegni per la somma 
di lire 82,405 99, verìficatesi sulla assegna- 
ziooe di due capitoli di spese obbligatorie
dello sfato di previsione della spesa del Fondo 
di beneficenza e religione in Roma, per l’eser-
cizio finanziario 1S03-904, risultanti dal con-
suntivo dello stesso esercizio » (N. 44).

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca: 
« Approvazione di eccedenze d’impegni per la 
somma di L. 82,405 99, verificatesi sull’asse
gnazione di due capitoli di spese obbligatorie 
dello stato di previsione della spesa del Fondo 
di beneficenza e religione in Roma per l’eser
cizio finanziario 1903-1904, risultanti dal con
suntivo dello stesso esercizio ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVASENE, segretario, legge:
(V. Stampato n. 44}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale sul disegno di legge.
t
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Se nessuno chiede di parlare la discussione 
generale è chiusa. Passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo :

Art. 1.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

463 07 verificatasi suH’assegnazione del capitolo 
n. 20: «Assegni agl’investiti di benefizi e cap- 
pellanie soppresse in Roma» dello stato di pre
visione della spesa del Fondo di beneficenza e 
di religione nella città di Roma per l’esercizio 
finanziario 1903-901.

(Approvato).

Art. 2.
È approvata l’eccedenza d’impegni idi lire 

81,942 92 verificatasi sull’assegnazione del ca
pitolo n. 32: « Reimpiego del prezzo beni e capi
tali diversi degli enti soppressi » dello stato di 
previsione della spesa del Fondo di beneficenza 
e di religione nella città di Roma per T eser
cizio finanziario 1903-901.

(Approvato).

e sarà poi votato aQuesto progetto di legg^ 
scrutinio segreto.

Discussione del disegao di legge: «Costituzione 
in comune autonomo delle frazioni di Rivarolo 
del Re, Brugnolo e Villanova (Casalmaggiore) 
(N. 53).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del disegno di legge: « Costituzione 
in comune autonomo delle frazioni Rivarolo del 
Re, Brugnolo e Villanova (Casalmaggiore).

Progo il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVACENE, segreto.riOy legge :
>4,^7!

E(V. Stampato n. 5.9).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

i-' :generale.
CODRONCHI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà
CODRONCHI, relatore. Non ripeterò le con

siderazioni che hanno consigliato l’Ufficio cen
trale a proporre, a voti unanimi, di respingere 
questo disegno di legge, il quale è sorto in un 
modo inusitato e strano.

È sorto per iniziativa parlamentare, invece di 
essere presentato dal Governo dei Re ; e viene 

innanzi al Parlamento come una legge di ec
cezione; perchè non si potè soddisfare ad al
cuna delie condizioni voluto dall’art. 115 della 
legge comunale e provinciale, tra le quali, prin
cipalissima, il voto della maggioranza degli 
elettori.

Dì più r Ufficio centrale ha considerato che 
non si debba stabilire il principio della divi
sione dei grandi comuni, ciò che sarebbe con
trario alla tradizione del Parlamento italiano. 
Amministrativamente questa divisione sarebbe 
dannosa in quanto vivrebbero malamente le 
frazioni e il capoluogo se'Jossero separati l’uno 
dalle altre. Si aggiunga che le Opere pie sono 

I quasi tutte del capoluogo, e se questo, per un 
! 4 + zx 1 » z\ v»<ì ì 1 I n r\ o t’i Q F/3 Al FìA™sentimento di liberalità, fa partecipare ai be- 

neficì di queste Opere pie anche le frazioni ru
rali, è evidente che, separandosi alcune frazioni 
rurali, il capoluogo rivendicherà a sè tutti i 
benefici delle Opere pie, e quelle frazioni ru
rali non avrebbero più alcun sussidio dalla ca
rità pubblica.

Per queste ragioni 1’Ufficio centrale vi pro
pone di respingere il disegno di legge nato, 
come ho detto, in un modo non ordinario; 
queste leggi di cosi grande importanza sociale, 
quando non sono presentate dal Governo del 
Re, che è l’alto tutore dei comuni, fanno sem
pre sospettare che sieno ispirate da considera
zioni diverse dalle amministrative.

Fra le petizioni che noi abbiamo ve n’ ha 
una favorevole al distacco, nella quale si ac
cenna' a questioni politiche che avrebbero so
verchiato ogni altra considerazione.

Ciò per parte nostra non è esatto: noi ab
biamo esaminata la questione obbiettivamente, 
dai punti di vista amministrativo e finanziario. 
La questione politica non è penetrata nelle no
stre discussioni, nè abbiamo guardato a quali 
partiti appartengano i difensori e gli oppositori 
di questo disegno di legge.

Un’altra petizione del eapoluogo espone molte 
ragioni contro questa divisione dei comuni, 
un’altra dell’Amministrazione delle Opere pie 
fa presenti tutti gl’ inconvenienti che derive
rebbero al comune se la separazione avvenisse»

Finalmente una petizione con moltissime firme 
della frazione di Rivarolo combatte tutte le ra
gioni esposte dal eapoluogo contro la separa
zione, ma questa petizione è di una sola delle 
frazioni che si vuol distaccare; è serotina, per

&
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chè doveva in ogni caso essere presentata prima 
che fossero iniziati gli atti della separazione; 
e non ha autenticazione di firme.

Quindi r Ufficio certrale pensa che non si 
debba tenere alcun conto di questa petizione, 
che non si sa neppure se rappresenti la mag
gioranza.

L’Ufficio centrale adunque raccomanda al
Senato di dare voto contrario alla separazione, 
e respingere il disegno di legge. {Bene}.

?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena
tore Paternostro.

PATERNOSTRO. Io avrei voluto parlare sopra 
gli altri due progetti che seguono, ma gli ar
gomenti che devo svolgere e che mi consi
gliano di votare per la reiezione dei due pro
getti sono argomenti d’indole generale e quindi 
credo di poterli svolgere anche in occasione 
del primo progetto.

La frequenza sempre crescente con la quale 
vengono presentati al Parlamento progetti di 
leggo intesi a mutare le circoscrizioni dei co
muni, anzi ad erigere in comuni autonomi 
dello frazioni, che per lo innanzi non avevano 
la sede del comune, dà luogo a certe rifles
sioni che io credo importantissimo che il Senato 
abbia presenti prima di dare il suo voto su 
questi progetti.

È ormai invalsa la credenza fallace, secondo 
me, che con legge del Parlamento si possa 
faro qualsiasi cosa. Ciò non è esatto, perocché 
con leggi del Parlamento non si possono, nè 
si debbono fare ingiustizie : una legge inutile 
rimane parola scritta, e disgraziatamente di 
queste ne abbiamo molte nei nostri Annali par
lamentari ; ma una legge ingiusta è destinata 
ad avere tristi conseguenze.

Qui non sì tratta soltanto di leggi le quali 
possono ferire interessi di persone, ma si tratta 
dì leggi le quali contravvengono a disposizioni 
tassative dello Statuto fondamentale del Regno, 
6 con una leggo del Parlamento non si può e 
non si deve andar contro allo Statuto fonda- 
mentale.

Lo Statuto nell’art, 74 dice: « Le istituzioni 
comunali e provinciali e le circoscrizioni dei 
comuni e delle provincie sono regolati dalla 
leggo». In esecuzione di questo articolo è ve
nuta Ja legge comunale e provinciale Ja quale 
aJFart. Ilo stabilisce: < Le borgate o frazioni 
di pomuai possono chiedere, per mezzo delia 

maggioranza dei loro elettori, ed ottenere, in 
seguito al voto favorevole del Consiglio pro
vinciale, un decreto Reale che le costituisca 
comune distinto, quante volte abbiano una po
polazione non minore di 4000 abitanti, abbiano 
mezzi sufficienti per sostenere le spese comu
nali e per circostanze locali siano naturalmente, 
separate dal comune, al quale appartengono, 
udito pure il voto del medesimo.

Dunque lo Statuto garantisce le circoscizioni 
comunali, la legge stabilisce in qual modo, 
con quali forme e con quali garanzie si possono 
cambiare queste circoscrizioni.

Quali di questi obblighi è stato adempito in 
occasione di questi tre disegni di legge che 
sono venuti oggi in discussione? A me risulta 
nessuno. E la conseguenza è questa, che siffatte 
leggi votate e messe in applicazione, turbano 
grandemente la vita di molti comuni ed ac
crescono Ja famiglia, già misera, di questi co-
muni di cui moltissimi sappiamo che non pos
sono adempiere ai loro obblighi, e portano 
quindi una grande perturbazione in tutto io 
Stato, perchè i comuni non sono che i figli 
minori dello Stato, non sono che i membri di 
questa grande famiglia.

Ora a me pare che non si possa con troppa 
facilità, con troppa leggerezza addivenire alla 
approvazione di queste leggi, perchè ne sarebbe 
turbata 1’ economia amministrativa, e perchè, 
una volta messi su questa strada, o signori, 
non sappiamo fino dove si possa giungere.

Oggi, all’ indomani delie elezioni generali, 
nella farmacia del villaggio si mettono su tutte 
le ambizioni, e, come c’è l’aspirante al posto di 
segretario comunale, così e è quello che ha 
l’ambizione di diventare sindaco e via dicendo.

Cosa volete? 11 rappresentante della nazione 
eletto deve usare qualche riguardo a questi 
che sono elettori, e quindi vengono fuori di
segni di legge ingiusti, incostituzionali e de
stinati a turbare grandemente la vita dei co-
muni italiani. Per questo voterò contro tutti 
questi progetti di legge.

CODRONCHI, relatore. Domando la parola..
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CODRONCHI, relatore. Ringrazio il senatore 

Paternostro deH’appoggio dato alla tesi che ho- 
sostenuto ; ma il caso dei suoi comuni è molto 
diverso dal mio.

Io ho detto che è strano il modo con cui si 
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è proceduto, e mantengo la parola ; malgrado 
che qualche persona poco educata abbia da 
una tribuna interrotto e rumoreggiato.

Mantengo questa parola perchè non è il voto 
degli elettori che è stato interrogato; è una 
iniziativa sovrapponentesi alla volontà degli 
elettori stessi.

Per queste considerazioni principalissime, ol
tre tutte le altre alle quali ha accennato l’ono
revole Paternostro, l’Ufficio centrale unanime 
ha proposto al Senato di respingere questo di
segno di legge.

I due casi citati dall’ onorevole Paternostro 
sono diversi, per quello che ne so; là c’è 
la manifestazione della volontà elettorale; nel 
nostro invece, e per questo dissi che era strano 
il caso, la manifestazione della volontà eletto
rale non c’è, e pare anzi che, appunto perchè 
non si è potuto ottenere la concordia del voto 
elettorale, si sia ricorso ad una legge ecce
zionale.

Quindi io prego l’onorevole presidente di non 
volere confondere le discussioni, perchè la con
fusione può nuocere.

Io riservo il mio voto riguardo agli altri due 
disegni di legge, perchè mi inchino sempre 
davanti alla volontà del corpo elettorale. Ma 
nel caso di Casalmaggiore la volontà del corpo 
elettorale non si è manifestata.

Prima di finire, devo rettificare un errore di 
stampa della relazione. Le frazioni che si di
staccherebbero dal capoluogo avrebbero una 
popolazione molto minore di quella attribuita 
loro da un errore di trasposizione di cifra nella 
relazione. Ciò non indebolisce le ragioni contro 
il distacco, ma le fortifica, perchè il comune 
che si vorrebbe creare, sarebbe tanto più pic
colo per superficie, per popolazione, e per 
mezzi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena
tore Buonamici.

BUONAMICL Chiedo perdono al Senato se 
anch’io lo trattengo per alcuni istanti sopra 
questa grave questione, che è stata trattata 
così nobilmente dal relatore deirUfflcio centrale 
e dalTonor. Paternostro.

E prendo la parola perchè altra volta ebbi 
cccasione in questo consesso di parlare ugual
mente sopra la questione della quale oggi si 
tratta.

Certo quanto ha detto Fonor. relatore © quanto 

ha aggiunto l’onor. collega Paternostro non ha 
bisogno di alcun maggioro conforto d’argo
mentazioni in appoggio della dimanda fatta 
al Senato di respingere questa proposta di 
legge. Nonostante che le ragioni àeU’imo e
dell’altro proponente non abbiano certamente, 
come ora diceva, d’uopo di alcun conforto e 
di nessun a..no, e specialmente di un aiuto 
cosi debole come quello che può venire da me, 
pure alle ragioni particolari e specialissime, 
che sono state spiegate dal relatore ed anche 
dall’onor. Paternostro, mi permetto di aggiun
gere una ragione generale sulla quale invito i 
signori senatori a portare la loro considera
zione profonda.

La ragione generale alla quale alludo è la 
seguente d’ordine assolutamente pubblico. Non 
bisogna, o signori, seguitare in questa strada 
nella quale pur troppo si mettono quasi di con
tinuo le nostre deliberazioni, e, come altra volta 
ebbi l’onore di dire in questo Consesso, non 
bisogna proseguire per questa strada per la 
quale si ottiene una grande divisione, quasi 
direi uno spezzettamento dei comuni, con tanto 
danno della pubblica amministrazione e, come 
già è stato detto, della pubblica economia. Ri
cordiamo che oggidì i comuni non hanno più 
il concetto che ebbero nei tempi passati, nel 
medio evo, e nella prima istituzione dei comuni 
italiani. No certo : il concetto storico è assolu
tamente mutato. Allora erano raccolte di fami
glie che amministravano le loro rendite e prov
vedevano alla loro comodità e difesa. Oggi i 
comuni sono certe entità che debbono servire 
a molti e svariatissimi bisogni di coloro che li 
costituiscono, a molti bisogni, non solo della 
pubblica economia, ma anche della politica dello 
Stato.

Per questo è necessario che i comuni siano 
di tale consistenza e forza da poter soddisfare 
questi bisogni, da poter servire a codesti alti 
uffici : e questo non si ottiene se i comuni non 
si conservano in una certa entità e consistenza, 
diversa da quella divisione in tante frazioni 
delle quali in ogni momento si sente parlare 
nella Camera dei deputati e nel Senato. Queste 
riflessioni generali domando che siano ag
giunte nella mente dei signori senatori a quanto 
c stato già detto in proposito in questa di
scussione, e a quanto ha proposto Fonorevole 
relatore.
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PATERNOSTRO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PATERNOSTRO. Debbo rispondere due pa

role al mio amico onorevole senatore Codron- 
chi. Non dissento che vi sia differenza sostan
ziale fra il caso del comune di Rivarolo del 
Re della cui legge è relatore, e gli altri due 
comuni ; e questa differenza consisterebbe nel 
fatto che qui c’è la domanda, che la legge 
vuole, della maggioranza degli elettori, mentre 
nell’altro non ci sarebbe questa domanda. Ma 
è questa la sola condizione alla quale si deve 
adempiere per erigere in comune autonomo 
una frazione di comune? Mi pare di no. Altre 
0 ben sostanziali condizioni si richiedono : il 
voto del Consiglio provinciale, perchè questo 
comprendendo gl’interessi di tutti i comuni 
della provincia...

CODRONCHI, relatore. Questo c’ è.
PATERNOSTRO... Ma non risulta dalla rela

zione, come non risultano altri dati statistici 
vale a dire il numero della popolazione, etc. 
Noi non conosciamo, o per lo meno io, che ho 
sotto occhio questa breve relazione, non conosco 
se il numero dì 4000 abitanti sia raggiunto; pro
babilmente non lo è. Ed inoltre in qual modo si 
divideranno i cespiti? È facile fare una legge 
colla quale si dice : Sono eretti in comune au
tonomo. Ma di che vita vivranno poi questi 
comuni ? Noi sappiamo che la legge impone tanti 
obblighi ai comuni e che a questi obblighi male 
possono.adempiere molti di essi. Peri comuni 
rurali in isp.ecie il maggiore elemento di vita è il 
territorio giurisdizionale amministrativo, perchè 
dipende dalla maggiore o minore estensione 
di questo territorio l’importanza dei centesimi 
addizionali che sono il loro cespite principale, 
ora questa estensione non è nota. Certamente 
per legge sì può fare più che non si possa 
fare per decreto Reale, ma che con legge spe
ciale si possa passar sopra a una legge orga
nica generale la quale stabilisce come garanzia 
queste condizioni, questo, credo, non si possa 
faro.. Si' faccia pure la legge che costituisce in 
comune autonomo frazioni di comune, ma si 
adempiano a-, tutte le condizioni che la legge 
comunale e provinciale prescrive perchè si 
possa .addivemre alla costituzione dei comuni. 
Queste sono le^ osservazioni che io volevo fare, 
e mi riservo di, prendere la parola anche quando 
verranno in discussione gli altri duo disegni 
di legge che sono alFordine nel giorno.

CODRONCHI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CODRONCHI, relatore. Io proporrei che si 

votassero gli articoli del disegno di legge ora 
in discussione ; quanto alle altre due leggi che 
sono all’ordine del giorno e delle quali non 
sono io il relatore, ma bensì l’onor. Di Pram- 
pero, il quale è assente, si potrebbero rinviare 
alla seduta di domani.

PRESIDENTE. La discussione degli altri due 
disegni di legge riguardanti < Costituzioni di 
comuni autonomi » non si può fare ora perchè 
manca il relatore.

CODRONCHI. Perfettamente.
PRESIDENTE. Quindi, se nessun altro do

manda la parola nella discussione generale, la 
dichiaro chiusa.

Passiamo ora aìla discussione degli articoli, 
che rileggo:

Art. 1.

Le frazioni di Rivarolo del Re, Brugnolo e 
Villanova ora aggregate al comune di Casal- 
maggiore sono costituite in comune sotto la 
denominazione Rivarolo del Re ed Uniti,

Chi intende di approvare l’art. 1 è pregato 
di alzarsi.

(Non è approvato).

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a provve
dere con decreto Reale a tutte le disposizioni 
che conseguono dalla presente legge.

Chi intende di approvare l’art. 2 è pregato 
di alzarsi.

(Non è approvato).

Votazione a scrutinio segretOi

PRESIDENTE. Passeremo ora alla votazione a 
scrutinio segreto dei disegni di legge oggi vo
tati per alzata e seduta o rinviati allo scrutinio 
segreto.

Avverto che a termini dell’art. 67 del rego
lamento i dieci progetti di legge per eccedenze 
di impegni, saranno votati tutti in una sola 
coppia di urne.
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Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
procedere all’appello nominale.

ARRIVABENE, segretario, fa l’appello nomi
nale.

Annunzio della presentazione di un disegno 
di legge d’ iniziativa del Senato.

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che è per
venuto alla Presidenza un disegno di legge di 
iniziativa dei senatori Mariotti Giovanni, Mu
nicchi e Niccolini Ippolito.

Questo disegno di legge avrà il suo corso 
secondo le norme del nostro Regolamento.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. La votazione è chiusa e prego 
i signori senatori segretari di procedere alla 
numerazione dei voti.

(I signori senatori segretari procedono allo 
spoglio delle urne).

Hisultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo- 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti progetti 
di legge:

Condono delle sopratasse e pene pecuniarie 
per contravvenzioni alle leggi per le tasse sugli 
affari :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

77
67
10

Il Senato approva.

Ordinamento del Casellario giudiziale, dei 
servizi amministrativi e del personale del Mi
nistero di grazia e giustizia e dei culti:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

77
63
14

Il Senato approva.

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di L. 175,939 77 verificatesi sul l’as
segnazione di alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1902-903, concernenti 
spese facoltative;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di L. 6,214,073 95 sopra alcuni ca

piteli concernenti spese obbligatorie © d’oi'diiie 
del bilancio di previsione per Fesercizio fìuaa- 
ziario 1902-903, risultanti dal rendiconto 
nerale consuntivo deir esercizio stesso ;

ge-

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di L. 1,299,121 13 sopra alcuni ca-
pìtoli concernenti spese obbligatorie e d’ordine 
del bilancio di previsione per l’esercizio finan
ziario 1903-901, risultanti dal rendiconto gene
rale consuntivo dell’esercizio stesso;

Approvazione dì eccedenze d’impegni per 
la somma di L 59,277 15 verificatesi sulle as* 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato dì pre
visione della spesa del Ministero dì grazia, giu
stizia e dei culti, per l’esercizio finanziario 1903- 
1904, concernenti spese facoltative;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di L. 61,462 61, verificatesi sulle as
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero dei lavori pub
blici per ^esercizio finanziario 1903-904, concer
nenti spese facoltative;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di L. 481,848 36, verificatesi sulle as
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1903-901, 
concernenti spese facoltative;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di L. 19,517 47 verificatesi sulla as- 
se.gnazione di alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero della marina 
per l’esercizio finanziario 1903-901, concernenti 
spese facoltative;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di L. 116,251 18. veriflcat-esi sulle)

assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agricol
tura, industria e conamercio per l’esercizio fi
nanziario 1903. 904, concernenti spese facolta
tive;

Approvazione di eccedenza d'impegni di 
spesa obbligatoria sopra il capitolo n. 9. - Con
tributo come spesa d’amministrazione alle fi
nanze dello Stato pel servizio del Fondo pel culto 
presso gli uffici finanziari provinciali-dello stato 
di previsione della spesa delTAmministrazione 
del Fondo pel culto per F esercizio finanziario 
1903-904;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di L. 82,405 99 verificatesi sull’asse-

Iìiscussicrì%
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Agnazione di due capitoli di spese obbligatorie 
dello stato di previsione della spesa del Fondo 
di beneflcenza e religione in Roma, per F eser
cizio finanziario 1903-901, risultanti dal con
suntivo dello stesso esercizio:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

77
. 59
. 18

Il Senato approva.

Costituzione in comune autonomo delle fra
zioni di Rivarolo del Re, Brugnolo e Villanova 
(Casal maggiore) :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato non approva.

76
19
57

Domani seduta pubblica alle ore 15 col se
guente ordine del giorno :

I. Relazione della Commissiono per la veri
fica dei titoli dei nuovi senatori (N. VI, XVII- 
Documenti). .

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Costituzione in comuni autonomi delle fra

zioni di Verderio Superiore e Verderio Infe
riore (N. 30);

Costituzione in comune autonomo della fra
ziono di Solbiate Arno (Albizzate) (N. 52).

III. Interpellanza del senatore Pierantoni al 
ministro della pubblica istruzione per sapere :

1® Se esista, e per quale legge, una 
scuola diplomatico-coloniale;

2° Perchè e per quale legge ai 12 feb
braio nominò due professori straordinari ;

3® Che cosa intenda per l’ordine dato 
al Rettore di autorizzare iscrizioni ad un se
condo corso.

IV. Discussione dei seguenti disegni di 
legge :

Disposizioni per la leva sui nati nel 1885 
(N. 60);

Proroga al 4 giugno 1906 di alcuni termini 
stabiliti dalla legge 24 maggio 1903, n. 205 
(N. 21);

Piantagioni lungo le strade nazionali, pro- 
’linciali e comunali (N. 22) ;

Tutela del commercio dei concimi, degli 
alimenti per il bestiame, dei semi e delle so
stanze destinate a prevenire e curare le malattie 
delle piante agrarie, ed a combatterne i paras
siti (N. 25);

Approvazione di tre Convenzioni firmate 
alFAja il 12 giugno 1902 fra l’ Italia e vari 
Stati d’ Europa (N. 26) ;

Provvedimenti per l’esercizio della caccia 
(N. 27).

La seduta è sciolta (ore 17 e 30).

Licenziato per la stampa il 27 marzo 1905 (ore 19).
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